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Biomasse, per i periti la procedura è incompleta
 

L’esperto nominato dal Comune conferma la posizione del comitato Aria pulita Il
motivo: la mancanza dei documenti «inficia l’iter autorizzativo degli impianti»
 

AMBIENTE E TERRITORIO » IMPIANTI CONTESTATI
 
 
 
 

di Flavia Barsotti wLUCCA Gli esperti danno ragione al comitato: la procedura di avvio delle due centrali a

biomasse è mancante di alcune fasi obbligate. Intanto, per il cattivo odore, l’irritazione a occhi e gola, per le

polveri nere sui davanzali delle finestre, continuano a lamentarsi gli abitanti di San Marco. Per questo il

comitato Aria Pulita invita alla sua riunione settimanale, Francesco Girardi, l'ingegnere della Alerr Foundation

incaricato dall'amministrazione comunale di esprimere un parere tecnico sulla fattibilità delle centrali a

biomasse e sui procedimenti autorizzativo-abilitativi per esse previsti. Il Comune, spiega infatti il comitato,

aveva costituito una commissione di addetti comunali dei settori Suap, ambiente ed edilizia privata, affiancata

successivamente dall' ingegnere Girardi. «La relazione dell’ingegnere - commenta il comitato - coincide

sostanzialmente con le nostre posizioni. Viceversa i funzionari comunali hanno confermato il lavoro

precedente creando di fatto una contraddizione palese tra il risultato del lavoro della commissione e la

relazione dell'Alerr». La relazione di Girardi dunque evidenzia alcune mancanze in merito alla

documentazione necessaria per gli impianti. Dopo uno screening, per sua stessa ammissione, il testo è

stato quindi inviato all'assessore, ma intanto il comitato attende l'opportunità di un consiglio comunale aperto

per discutere su questi temi. Uno dei punti su cui l'ingegnere ha maggiormente posto l'attenzione, è stato

quello del progetto per un impianto di cogenerazione, richiesto in sede di autorizzazione (e da realizzarsi

prima della messa in attività delle centrali a biomasse di San Marco) ma che sembra essere assente. «La

mancanza della documentazione progettuale presentata all'amministrazione procedente di indicazioni o

modalità di concretizzazione dell'assetto cogenerativo in grado tramite scambiatori termici e piccole reti di

teleriscaldamento di captare l'energia termica cogenerata senza dissiparla, inficia l'iter autorizzativo», recita

un passo della relazione. Secondo l'analisi compiuta, inoltre, mancherebbero i preventivi di allacciamento

dell'Enel, che sarebbero serviti al Comune per verificare la necessità di espropri per pubblica utilità. «La

mancanza della documentazione inerente gli elaborati tecnici per la connessione alla rete elettrica nazionale

redatta dal gestore della zona di rete - prosegue la dichiarazione - dovrebbe inficiare l'intero iter rendendolo

nullo. Tale documentazione, in caso di Pas (la procedura abilitativa semplificata prevista dall'art. 6 del

decreto legislativo n. 28/2011) non può essere consegnata in un secondo momento a differenza del

procedimento unico provinciale». Tutto ciò va poi ad inserirsi in una situazione complessiva della qualità

dell’aria della città già compromessa da una elevata presenza di polveri sottili, tanto da farla risultare la

quarta città più inquinata di Italia. «Se l'amministrazione avesse richiesto prima il parere alla Alerr - affermano

dal comitato Aria Pulita - non avrebbe rilasciato quelle autorizzazioni». La posizione del Comune è però

differente, secondo quanto emerge dal materiale fatto pervenire dal Comitato. «Dall'esame dei documenti in

possesso degli uffici - spiegano - dagli approfondimenti svolti anche presso il Gse (gestore dei servizi

energetici, ndr) e soprattutto nella convinzione di aver adoperato la diligenza del buon padre di famiglia

nell'espletare gli adempimenti richiesti, si ritiene di confermare la correttezza procedimentale seguita dagli

uffici del Comune di Lucca». Oltre a ciò, affermano che, a seguito di alcune verifiche, ritengono che non vi

siano carenze documentali e sostanziali. Quanto al processo autorizzativo in senso stretto, la paternità,

viene riconosciuto nella relazione della commissione comunale, è della Provincia. ©RIPRODUZIONE
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